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COPIA 

 
 
 
 

SINDACO 
 
 
 

ORDINANZA N. 36 
del 23-05-2025 

 
 
 
 
 

Oggetto: INTERVENTI DI SOMMA URGENZA EVENTO CALAMITOSO 
VERIFICATOSI IL 22 MAGGIO 2025 

 
IL SINDACO 

 
Premesso che, oggi, in data 23.05.2025 alle ore 9, a seguito dell’evento atmosferico registratosi 
nella serata di ieri (22.05.2025 dopo le ore 16.00), contrassegnata da una straordinaria e violenta 
tromba d’aria che si è abbattuta sulla frazione di Onigo, lo scrivente, dalle risultanze effettuate con 
apposito sopralluogo, ha accertato: 
 

1. che il tetto dell’edificio dato in gestione alla Sezione Alpini Onigo, è stato divelto e spazzato via 
a parecchi metri di distanza, così come tutte le attrezzature e le strutture dell’impianto sportivo: 
le porte da calcio risultano aggrovigliate su loro stesse, i materassi per il salto in alto sono stati 
spazzati per tutta la lunghezza del campo da calcio e sono state scaraventate contro il muro della 
palestra a centinaia di metri di distanza lacerandoli completamente e provocando danni agli 
infissi. 

2. I pannelli elettorali, esposti nel vicino piazzale in vista dei referendum di giugno, sono stati 
accartocciati su loro stessi;  

3. Una infinità di alberi ad alto, medio e basso fusto per una zona amplissima che va dagli impianti 
sportivi, a tutta l’area del comprensorio scolastico, al Cimitero, alla Chiesa e fino a Via Molini 
compresa, sono stati divelti dalle radici compromettendo cordonate, recinzioni, sede stradale, 
pensiline, pali dell’illuminazione pubblica.  

4. La guaina che copriva le strutture dei loculi nel Cimitero di Onigo sono state letteralmente 
divelte e sbattute sopra le tombe e le lapidi in marmo dell’area sottostante causando un’infinità 
di danni ai manufatti sepolcrali. Più di una tomba è stata anche in parte scoperchiata.  
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5. Un numero consistente di piante, poste all’esterno del muro perimetrale del Cimitero stesso, 
sono state abbattute proprio contro quel muro compromettendolo in parte e finendo, a loro volta, 
su tutta un’altra serie di tombe a terra in marmo con danni ripetuti sull’intera area cimiteriale.  

ALLA LUCE DI QUANTO SOPRA 
poiché l’acqua piovana può continuare ad entrare liberamente all’interno del fabbricato degli alpini, 
danneggiando ulteriormente il materiale ivi presente, essendoci la necessità di provvedere a coprire, 
con la massima urgenza, l’intera sommità dell’immobile e, dovendo liberare le strade, mettere in 
sicurezza i loculi, le tombe e l’itera area devastata dall’evento: 

HO PROVVEDUTO A PRECETTARE 
unitamente alla Protezione Civile dopo aver “aperto il COC” (ordinanza n. 35 del 22.05.2025) 
- il legale rappresentante dell’impresa COSTRUZIONI MICHIELON srl - di provata esperienza 
e che già ha collaborato con l’Amministrazione Comunale e ben conosce il territorio e le 
metodiche utili per intervenire con la massima urgenza - nella speranza di porre rimedio alla 
situazione prima che le condizioni metereologiche possano peggiore ed aggravare ulteriormente 
i danni già registrati. La Ditta ha dato la propria disponibilità ad eseguire con immediatezza una 
riparazione, seppur provvisoria, del tetto della struttura utilizzata dagli Alpini ed, eventualmente, 
anche di altri fabbricati pubblici e strutture le cui eventuali problematiche dovessero essere 
riscontrate quale esito dei diversi sopralluoghi tecnici che in queste ore si stanno ancora eseguendo 
da parte degli uffici; 
 

- la ditta – Barbisan che è intervenuta per rimuovere e smaltire rami, tronchi e ceppaie che 
ostacolano la viabilità e l’accesso ad aree pubbliche. La gran parte delle strade del territorio 
comunale coinvolto, particolarmente quelle contornate da vegetazione e non solo da alberature, 
presentano oggi un carico di fogliame e detriti che ostruiscono le caditorie presenti e il normale 
deflusso dell’acqua piovana mettendo a rischio la viabilità, oltre che le abitazioni ad esse 
prospicenti,  con la conseguente necessità di provvedere ad effettuare una pulizia straordinaria; 

- la società Contarina spa che già normalmente opera all’interno del territorio comunale con l’uso 
di uomini e di una spazzatrice sulla base di un ordinario programma annuale.  

La Società ha dato la propria disponibilità ad eseguire con immediatezza i lavori di 
pulizia anticipando interventi già programmati. 

 
Ribadito, pertanto, che necessitano lavori indifferibili ed urgenti per il contenimento delle 
problematiche sopra esposte che hanno diretti risvolti in ordine alla sicurezza viaria e a quella delle 
abitazioni, oltre che dei servizi e beni pubblici, nonché di salute ed igiene pubblica in ragione dei 
danni registrati all’interno del Cimitero ; 
 
Ritenuto, allora, necessario l'intervento immediato consistente nella copertura provvisoria del tetto e 
nella pulizia delle caditorie e delle zone pertinenziali ai cigli stradali e di altri interventi e lavori di 
sgombero e messa in sicurezza soprattutto del Cimitero; 
 
Dato atto che, stante la necessità di operare con urgenza a salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità, l'Amministrazione può affidare l'intervento mediante ordinanza Sindacale con le 
deroghe e le procedure abbreviate previste dalla normativa vigente in considerazione dell'assoluta 
necessità di redigere il verbale di somma urgenza ed eseguire i lavori nel più breve tempo possibile; 
 
Rilevato che l'adozione della presente ordinanza è giustificata e legittimata dall’essersi verificata 
una situazione sopravvenuta che presenta il carattere dell'eccezionalità la cui portata è già stata 
registrata anche dalla Regione del Veneto per cui s’impone ora di provvedere con l'urgenza che è 
sicuramente incompatibile con i tempi connaturati alla rigorosa osservanza della normativa in 
materia (Consiglio di Stato 23/01/1991 n.63, Consiglio di Stato 11/04/1990 n. 369, Consiglio di 
Stato 21/12/1984 n. 960); 
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Dato atto che l'Ufficio Lavori Pubblici ha prodotto in data odierna la documentazione tecnica 
necessaria per l'esecuzione dei lavori; 
 
Acquisita verbalmente la disponibilità:   

- del Legale Rappresentante della Ditta Costruzioni Michileon srl di Pederobba, per la 
realizzazione immediata dei lavori di somma urgenza connessi alla copertura della struttura 
degli alpini e del Cimitero; 

- del legale rappresentante della ditta Società Agricola Barbisan Guido di Pederobba per la 
raccolta e smaltimento delle alberature e della parte vegetale; 
- dell’Ufficio “Comunisoci” di Contarina spa per la realizzazione immediata dei lavori di 

somma urgenza connessi alla pulizia delle strade interessate dalla presenza del materiale 
prodotto dalla grandinata; 
 

Rilevato, altresì, che l'ordinanza Sindacale, per motivi di urgenza, dovendo garantire, l’esecuzione 
urgente dei lavori di somma urgenza, previste nel D.Lgs. 36/2023 e dalla vigente normativa;  
 
Richiamato l'art.54 del Decreto Legislativo 18/08/2000 n.267 che stabilisce che il Sindaco, quale 
ufficiale di Governo, adotta con atto motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti, nel 
rispetto 
dei principi generali dell'ordinamento, al fine di eliminare e prevenire gravi pericoli che minacciano 
l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana e che tali provvedimenti devono essere preventivamente 
comunicati al Prefetto anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro 
attuazione e demanda ad un apposito decreto ministeriale le definizioni relative all'incolumità 
pubblica e della sicurezza urbana; 
 
Visto il Decreto del Ministero dell'interno 05/08/2008 che definisce l'incolumità pubblica 
"l'integrità fisica della popolazione" e sicurezza urbana "un bene pubblico da tutelare attraverso 
attività poste a difesa, nell'ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la vita 
civile, per migliorare le condizioni di vivibilità dei centri urbani, la convivenza civile e la coesione 
sociale"; 
 
Dato atto che la Corte Costituzionale, con sentenza n.115 del 07/04/2011, ha dichiarato l’ 
illegittimità costituzionale dell'art.54 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, limitatamente al comma 4, 
poiché comprende la locuzione "anche" prima delle parole "contingibili ed urgenti"; 
 
Vista la documentazione fotografica prodotta dall’Ufficio Tecnico; 
 
Tutto ciò evidenziato, il sottoscritto nella sua veste di Sindaco pro-tempore; 
 

O R D I N A 
 

CON CARATTERE DI SOMMA URGENZA e per i motivi espressi in premessa che si intendono 
espressamente richiamati: 

- alla ditta COSTRUZIONI MICHIELON SRL di Pederobba, P.IVA: 02166650263,  
- alla società agricola BARBISAN GUIDO  p.iva  00631380268 
- alla società CONTARINA spa, P.IVA 02196020263 - 

ciascuno per la propria competenza, l'esecuzione dei lavori in somma urgenza che verranno indicati 
dall'Ufficio Tecnico. 

DISPONE 
 
che l’Ufficio Tecnico Comunale definisca – in itinere – congiuntamente con le tre Ditte e altre che 
dovessero rendersi necessarie, il valore degli interventi confrontandone – in tempo reale e nei limiti 
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del possibile – la congruità dei prezzi rispetto al mercato e alle pregresse esperienze per interventi 
similari in modo da operare, poi, i necessari adempimenti in tema di copertura finanziaria per i lavori 
oggi ordinati. 
 

AVVERTE 
 

- Che l'inosservanza alla presente ordinanza comporterà la denuncia dei trasgressori alla 
competente autorità giudiziaria ai sensi dell'art.650 del codice penale. 

 
DISPONE 

Che la presente venga: 
• consegnata alla ditta COSTRUZIONI MICHIELON SRL, alla ditta BARBISAN e trasmessa a 
mezzo pec alla società CONTARINA spa; 
• venga pubblicata all'Albo Pretorio e nel sito internet dell'Ente e venga inviata in copia a: 

- Ill.mo Sig. Prefetto di Treviso, 
- Alla Provincia di Treviso; 
- alla Regione del Veneto Direzione Protezione Civile, Sicurezza e Polizia Locale; 
- Alla Polizia Locale e Protezione Civile; 
- Alla locale Stazione dei Carabinieri. 

 
Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 
- ricorso al T.A.R. della Regione entro 60 gg, ovvero 
- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg tutti decorrenti dalla data di notificazione o 
della piena conoscenza del presente provvedimento. 
 
 
 
 
  

 
 

 F.to Turato Marco 
  

 
 


